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Cel.: Nel nome del padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutte: Amen 

 

INNO : 

O TU CHE HAI TRATTO 

 DALLA NOTTE  

 

O Tu che hai tratto dalla notte 

il sole fonte della luce 

or nella nostra oscurità 

fa che vediamo la tua gloria. 

 

Tu sei l’immagine del Padre 

il segno della sua bellezza 

splenda la luce del tuo volto 

e la tua gloria sul creato. 

 

Tu sei la Luce dalla Luce 

rischiari ogni oscurità 

sei la lanterna ai nostri passi 

su ogni strada tenebrosa. 

 

Se tutto muove tu rimani 

se il mondo muta sei fedele 

ora che è sera tu risplendi 

nel cuore d’ogni creatura. 

 

E quando il giorno senza fine 

si leverà sull’universo 

Tu regnerai insieme al Padre 

ed allo Spirito per sempre. 

 

 

1 ant. Patire per il corpo di Cristo  

è vivere la sua stessa vita  

che vuol prendere forma nelle sue membra. (D. Bonhoeffer) 
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 SALMO 129 Dal profondo a te grido 
Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21). 

 

Dal profondo a te grido, o Signore; * 

Signore, ascolta la mia voce. 

Siano i tuoi orecchi attenti * 

alla voce della mia preghiera. 

 Se consideri le colpe, Signore, * 

 Signore, chi potrà sussistere? 

 Ma presso di te è il perdono, * 

 perciò avremo il tuo timore. 

Io spero nel Signore, * 

l'anima mia spera nella sua parola. 

L'anima mia attende il Signore * 

più che le sentinelle l'aurora. 

 Israele attenda il Signore, * 

 perché presso il Signore è la misericordia, 

 grande è presso di lui la redenzione; * 

 egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 

 

1 ant. Patire per il corpo di Cristo  

è vivere la sua stessa vita  

che vuol prendere forma nelle sue membra. (D. Bonhoeffer) 

 

2 ant. L’uomo nuovo è “uno”… la Chiesa,  

il corpo di Cristo, Cristo. (D. Bonhoeffer) 

 

SALMO 132 Gioia dell'amore fraterno 
La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuor solo e un'anima sola... (At 4, 32). 

 

Ecco quanto è buono e quanto è soave * 

che i fratelli vivano insieme! 

 E` come olio profumato sul capo, + 

 che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, * 

 che scende sull'orlo della sua veste. 

E` come rugiada dell'Ermon, * 

che scende sui monti di Sion. 
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 Là il Signore dona la benedizione * 

 e la vita per sempre. 

 

2 ant. L’uomo nuovo è “uno”… la Chiesa,  

il corpo di Cristo, Cristo. (D. Bonhoeffer) 

 

3 ant. Il corpo di Cristo  

è il tempio vivo di Dio e della nuova umanità. (D. Bonhoeffer) 

 

Cantico (Col 1,3.12-20) 

Sempre ringraziamo Dio, il Padre di Gesù Cristo nostro Signore  

che ci ha fatti partecipare ai beni preparati per il suo popolo,  

nel regno della luce;  

ci ha liberati dal potere delle tenebre  

e ci ha introdotti nel regno del Figlio suo amatissimo.  

Grazie a lui, siamo stati liberati, perché i nostri peccati sono perdonati. 

Il Dio invisibile si è fatto visibile in Cristo,  

nato dal Padre prima della creazione del mondo.  

Tutte le cose create, in cielo e sulla terra,  

sono state fatte per mezzo di lui,  

sia le cose visibili sia quelle invisibili:  

i poteri, le forze, le autorità, le potenze.  

Tutto fu creato per mezzo di lui e per lui.  

Cristo è prima di tutte le cose e tiene insieme tutto l'universo. 

Egli è anche capo di quel corpo che è la Chiesa,  

è la fonte della nuova vita,  

è il primo risuscitato dai morti:  

egli deve sempre avere il primo posto in tutto.  

Perché Dio ha voluto essere pienamente presente in lui  

e per mezzo di lui ha voluto rifare amicizia con tutte le cose,  

con quelle della terra e con quelle del cielo;  

per mezzo della sua morte in croce Dio ha fatto pace con tutti. 

 

3 ant. Il corpo di Cristo  

è il tempio vivo di Dio e della nuova umanità. (D. Bonhoeffer) 
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Dalla lettera agli Efesini (Ef 4,3-7.12-16) 

 Cercate di conservare, per mezzo della pace che vi unisce, quella unità 

che viene dallo Spirito Santo. Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito co-

me una sola è la speranza alla quale Dio vi ha chiamati. Uno solo è il Signo-

re, una sola è la fede, uno solo è il battesimo. Uno solo è Dio, Padre di tut-

ti, al di sopra di tutti, che in tutti è presente e agisce. Eppure a ciascuno di 

noi Cristo ha dato la grazia sotto forma di doni diversi. 

 Così egli prepara il popolo di Dio per il servizio che deve compiere. E 

così si costruisce il corpo di Cristo, fino a quando tutti assieme arriveremo 

all'unità, con la stessa fede e con la stessa conoscenza del Figlio di Dio; fin-

ché diventeremo uomini perfetti, degni della infinita grandezza di Cristo 

che riempie l'universo. 

Non saremo allora più come bambini messi in agitazione da ogni nuova 

idea, portati qua e là come dal vento. Gli uomini che agiscono con inganno 

e con astuzia non potranno più farci cadere nell'errore. Al contrario, vivre-

mo nella verità e nell'amore, per crescere continuamente e per avvicinarci 

sempre più a Cristo. Egli è il capo; e ogni parte del corpo collegata dalle 

giunture che lo tengono bene unito, riceve da lui quella forza che fa cresce-

re tutto il corpo, nell'amore. 

 

 

Ant. al Magn. Chi vuol diventare un uomo nuovo da solo resta vecchio.  

Diventare un uomo nuovo significa  

diventare membra del corpo di Cristo. (D. Bonheoffer) 

 

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
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ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Preghiera (alternato fra solista e assemblea) 

 

Padre santo, 

tu che hai glorificato tuo Figlio Gesù 

e gli hai conferito potere su ogni carne, 

perché egli comunichi la vita eterna 

a tutti quelli che hanno creduto in lui quale Dio e Salvatore, 

noi ti ringraziamo del dono elargito a noi uomini: 

di comprendere la profondità dell'unione  

che è tra te e tuo Figlio e lo Spirito santo, 

alla quale ci hai chiamati 

attraverso la preghiera innalzata a te dal figlio tuo: 

«Affinché siano tutti una cosa sola». 

Noi veramente crediamo 

che questa unità cui ci hai coinvitati, 

è necessaria quale testimonianza 

del mistero della tua opera nella natura umana. 

Questa unità è necessaria anche perché il mondo creda 

che non c'è altra speranza 

se non nella persona di Gesù Cristo, tuo prediletto, 

che hai mandato per unire le realtà celesti con quelle terrestri.  

Noi confessiamo che la venuta di tuo figlio in noi 

provoca in noi un'attrazione insopprimibile verso l'unità: 
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«Io in loro e tu in me, 

perché così siano perfettamente uno, 

e il mondo sappia che tu mi hai mandato 

e che li hai amati come tu hai amato me». 

Perciò tutte le nostre resistenze 

alla piena realizzazione dell'unità in te, 

quell'unità che tu hai voluto per noi, 

costituiscono una carenza di fede 

e una mancanza di carità da parte nostra. 

Queste deficienze ci fanno anteporre 

le controversie ideologiche, politiche, razziali 

alle esigenze dello Spirito, della fede e dell'amore 

e affievoliscono la voce di Cristo nei nostri cuori 

per accondiscendere al mondo e agli uomini. 

Padre santo, 

glorifica il tuo figlio nella vita della chiesa, 

perché la chiesa glorifichi te e il figlio tuo 

quando tutti si saranno liberati 

da ogni impedimento contro l'unità e l'amore. 

Signore non lasciare che la comunità soccomba 

e tenti di eliminare un peccato con un altro peccato, 

di curare un male con un altro male; 

non permettere che l'unità sia cercata 

attraverso controversie ideologiche, 

e la carità sia confusa con la politica, 

e le coalizioni razziali vengano considerate 

una forza dello Spirito. 

 

(Matta el Meskin) 
 

 

Padre nostro 
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Orazione. 

Celebrante: 

O Signore, 

rendici una cosa sola: uno nelle nostre parole, 

affinché un’unica preghiera devota possa elevarsi a te; 

uno nel nostro desiderio e nella nostra ricerca di giustizia, 

uno nell’amore a servizio dei più piccoli delle sorelle e dei fratelli, 

uno nel desiderio del tuo volto. 

O Signore, rendici uno in Cristo nostro Signore.  

Tutti: Amen. 

 

Benediciamo il Signore. 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 


